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Ville d’Anaunia, 22 maggio 2020 

 

 

COMUNITA’ ALTO GARDA E LEDRO 

 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI IN MERITO AL RICONOSCIMENTO 

DELLA LEGITTIMITA’ E QUANTIFICAZIONE DI DEBITI FUORI BILANCIO AI 

SENSI DELL’ART. 194 D.LGS. 267/2000 

 

Parere n. 4 del 22/05/2020 

 

Il sottoscritto Revisore dei Conti 

PREMESSO 

- che l’art. 193 del TUEL richiede di effettuare la ricognizione dello stato di attuazione dei 

programmi e la verifica della salvaguardia degli equilibri finanziari; 

- che l’art. 194 del TUEL prevede che si provveda all’eventuale riconoscimento di debiti 

fuori bilancio se esistenti e al loro finanziamento; 

- che ai sensi dell’art. 210, co 1 lett. b) del TULROC (legge regionale 3 maggio 2018, n. 2) 

e dell’art. 239, co 1, lettera b), n. 6 del TUEL, al Revisore dei Conti compete l’obbligo di 

esprimere il proprio parere sui provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

VISTA 

- La proposta di deliberazione relativa al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi del comma 1, lett. e) dell’art. 194 del TUEL, pervenuta al sottoscritto 

Revisore in data 19/05/2020 e che verrà sottoposta all’approvazione del Consiglio della 

Comunità; 

- La relazione predisposta dal Responsabile del Servizio Tutela Ambientale e Gestione del 

Territorio in merito al riconoscimento della legittimità e quantificazione di debiti fuori 

bilancio; 

RILEVATO CHE 

C9-C9GEN-0005151-22/05/2020 A



Lisa Valentini 

Dott.ssa Commercialista e Revisore legale dei Conti 

Via Pasotti 6, Fr. Tuenno – 38019 VILLE D’ANAUNIA (TN) 

C.F. VLNLSI83E70C794S – P.I. 02261000224 

Cell. 347 2325403 – e-mail lisa.valentini@studiovalentini.tn.it 

 

- La suddetta proposta si riferisce all’accertamento di debiti fuori bilancio riferibili alla 

lettera e), comma 1 dell’art. 194 del TUEL, i cui riferimenti sono nello specifico di 

seguito riportati; 

- In data 23/10/2019 è stato stipulato il contratto d’appalto n. 31/2019 per l’affidamento del 

Servizio di raccolta, trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, raccolte differenziate, servizi 

accessori per il periodo 01/11/2019-31/10/2020 nei Comuni d’ambito, in base alla delega 

delle amministrazioni comunali, per un importo netto complessivo di Euro 4.247.771,44 

oltre oneri di sicurezza per Euro 11.241,50 (escluso IVA), salvo liquidazione finale. Ciò 

che rileva ai fini della procedura di riconoscimento dei debiti fuori bilancio è l’impegno di 

spesa sul capitolo 4630/6 del bilancio di previsione 2019, per attività che risultano 

contabilizzate a misura; 

- Dalle rilevazioni consolidate 2019 è stato riscontrato un incremento complessivo della 

produzione di rifiuti rispetto al 2018 di 1.085 t, ciò comportando una maggiore spesa 

imprevista sulla gestione dei rifiuti per l’anno 2019 che si è potuta rilevare solamente a 

consuntivo; 

- Al fine del finanziamento del debito fuori bilancio esistono fondi sull’apposito capitolo di 

spesa 4630/6 del bilancio previsionale anno 2020; 

- Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria n. 9.1 (all. 4/2) richiamato 

dall’art. 3 co 1 del D.Lgs. 118/2011 e ss dispone che “l’emersione dei debiti assunti 

dall’ente e non registrati quando l’obbligazione è sorta comporta la necessità di attivare la 

procedura amministrativa di riconoscimento del debito fuori bilancio; 

- La suddetta proposta è adeguatamente motivata dato che trattasi di servizio pubblico 

essenziale che per definizione non può essere in alcun modo sospeso e la cui attività svolta 

dall’appaltatore è coerente con le esigenze dell’Ente e regolata da apposito capitolato 

speciale d’appalto allegato al contratto di servizio n. rep. 31/2019 di data 23/10/2019; 

- Ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) “Riconoscimento di 

legittimità dei debiti fuori bilancio”, con deliberazione consiliare di cui all’art. 193, co 2, o 

con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono 

la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da lettera “e) acquisizione di beni e servizi, 

in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli 

accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di 

pubbliche funzioni e servizi di competenza”; 

- L’ammontare complessivo dei debiti fuori bilancio ammonta ad Euro 54.434,11 IVA 

inclusa, derivanti dal supero di spesa per quanto attiene il servizio di gestione dei rifiuti 

urbani anno 2019; 
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RITENUTO CHE 

tali debiti, per le motivazioni generali indicate nella proposta di deliberazione del Consiglio della 

Comunità predisposta ed in mancanza del preventivo provvedimento di impegno di spesa 

necessario ai fini dell’iscrizione in bilancio, sono legittimi e, nelle diverse situazioni sopra 

evidenziate, rientrano tra quelli indicati alla lettera e), comma 1, art. 194 del TUEL; 

ESPRIME 

parere favorevole in merito alla legittimità dei debiti fuori bilancio sopra enunciati e al loro 

riconoscimento da parte dell’Ente. 

 

  Il Revisore dei Conti 

dott.ssa Lisa Valentini 

 

 

 


